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La seduta comincia alle 10. 

CECCHERINI, Segretario, kgge il proces- 
so verbale de!la seduta antimerldiana di ieri, 
Che è approvato. 

(Ln  sedula, sospesa alle 10,5, è ripres’a 
alle 10,15). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Rlodifiche al testo unico delle leggi per 
l’elezione della Camera dei deputati, appro- 
vato con decreto :presidenziale 6 febbraio 
1948, n. 26. (2971). 

’ ASSENNATO, dopo di aver definito il di- 
segno di legge quanto di più macchinoso, il- 
legale, ingiusto e antidemocratico si possa 
immtginare, si propone di esaminare il com- 
portamento dei lavoratori, ignari di scienza 
costituzionale, di fronte a questa legge. 

Istruttivo a tale proposito P: un episodio 
verificatosi in Puglia durante lc elezioni am- 
ministrative : i lavoratori in quell’occasione 
dimostrarono di saperc difendere fino a1 sa- 
crificio della vita la legalità del voto c la sin- 
ceri tà dell’cspressione popolare contro tutti i 
tcntativi di sopraffazionc e di brogli degli 
iigrttri e dei loro sgherri arinati, in collusione 
con le forze di polizia. 

T lavoratori hanno compreso i 1 significato 
di questo disegno di legge, chc per il modo 
stcsso dclla sua presentazione (per cui è stato 
rinviato l’esame di leggi costituz;onali impor- 
tanti) è unii legge eccezionale’, diretta a vio- 
lare il. -principio fondamenta!e dell’ugua- 
glianza del voto. 

Ricorda, poi, come, a proposito della leg- 
ge Acerbo, gli esponenti del partito popolare 
sostennero che quella legge (gemella dell’at- 
tualep era una legge’che non assegnava a cia- 
scuno ciò che gli spettava, ma dava agli uni 
togliendo agli altri; si disse pure, allora, che 

l’instabilità del Governo non dipenden di:* 
Pkrlamento ma dalle forze nuove, fuori della 
Camera, che urgevano per arrivare al potere, 
e che un Governo monocolore in Italia, data 
In diversità di aspirazioni sociali e culturali, 
era un assurdo stQrico. 

Infine, si affermò da parte dei popolari che 
con ci si doveva illudere che il provvedimento 
fosse contingente, in quanto la maggioranza 
elettct con tanta facilità non avrebbe abban- 
donato mai un sistema così semplice per ar- 
rivare alla Camera. 

Tutte queste considerazioni hanno pieno 
valore anche oggi;‘ma gli uomini che allora 
le sostennero, sono passati dalla parte oppo- 
sta e sostengono argomentnzioni diametral- 
mente opposte. 

Essi ricalcano così le orme del fascismo 
e invano cercano di ammantare col pretesto 
della difesa della democrazia questa legge ver- 
gognosa, diretta proprio contro i lavoratori. 

Infatti, democrazia può definirsi soltanto 
quella politica che tende a? aplire la, viti ad 
una scmpre più larga partecipazione dei la- 
voratori alla vita economica e poiitica dello 

Questa legge, invcce, non è r,ltro che una 
preparazione alla tirannia delle classi reazio- 
narie. 

Sottolinea, poi, la macchinosità e la com- 
plessità della legge, che risulteid di per sé 
stessa di difficile applicazione, e per quanto 
riguarda il quorum, che qui sarebbe morale 
in quanto è del 50 più uno per cento, mentre 
auello della leggc Acerbo trasformava una 
minoranza in maggioranza, osserva che si 
tratta in fondo sempre di una iiiinoranza de- 
mocristiana che andrà al Govcrno, soltanto 
grazic alla dote apportatale dai parenti mi- 
nori, cioè dagli altri partiti di centro, chc 
vci*ranno compensati con un pugno di mcdit- 
gl iet,te parlamentari. 

Non solo, ma la leggo è congegnata in 
modo da toglicrc artificiosnmentc alla mino- 
riinzii ciò che le spetta di diritto, pcr darc 
indebitamcntc alla maggioranza ciò chc non 
le spetta. 

Questo non può certamente definirsi un 
criterio democratico, perché non si tratta di 
una maggioranza onestanwntc costi t u  i ta. 

stato . 

PRESIDENZA DEL .VICEPRESIDENTE CHIOSTERGI 
I deputati della maggioranza pretendono 

di essere i soli depositari del sentimento na- 
zionale, dimenticando i fulgidi atti di eroismo 
ispirati al sent.imento di socialiti della scuolii 
di G ramsci. (Applausi nll‘eslrenzn sinistra). 
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D’altra parte, i l  Gov*emo’ ciella maggio- 
ranza non ha saputo dare altro che dare no- 
tevole incremento alle spe?e militari, sot- 
traendo disponibilità finanziarie agli investi- 
menti produttivi e minimizzando l’applica- 
zione della riforma fondiaria. 

I democristiani di buona fed? non possono 
oon riconoscere che la democrazia cristiana 
ha tradito l’indirizzo, veramente democratico, 
del partito popolare italiano, il quale gareg- 
giava, a suo tempo, coi socialisti e coi comu- 
nisti per l’elevazione economica e civile dei 
lavoratori. 

Non B più, oggi, la democr?zia cristiana 
un pai-tito di centro; essa si I? posta su di 
una strada completamente diversa da quella 
seguita dal partito popolare che, attraverso 
la Confederazione (( bianca )), agiva vera- 
mente in difesa delle masse popolari. 

L’atbuale Governo della maggioranza in- 
terviene ai congressi della Confindustria, 
ignorando, invece, sistematicamente le mani- 
festazioni indette dalle organizzazioni dei la- 
vora tori ._ 

Si riproduce oggi una situazione pimile a 
quella che si verificò in passato, allorquando 
la borghesia agraria, stanca delle logoniachie 
parlamentari, si pose all’ombra dei gagliar- 
detti fascisti. 

Certo B che le forze del capitalismo finan- 
ziario, industriale e agrario, hanno ormai in- 
viluppato la democrazia cristiana, che. si è 
trovata nella necessith di  sostenere il neo- 
fascismo per avere una estrema destra di co- 
modo, e quindi l’illusione d i  rappresentare 
tuttora una posizione di centro. 

Le forze sane che.esistono nel seno dclla 
maggioranza non possono, a loro volta, agire 
in alcuna direzione, proprio prr difetto di una 
sostanziale libcrtà anchc ncll’interno del par- 
tito, i cui atti sono ispirati soltanto dalla 
paura del comunismo. 111 sostanza, la demo- 
crazia cristiana scrve oggi gli stcssi interessi 
della rcazionc, attravcrso I’aumcnto dcllc 
spcsc di polizia, la politica. bancaria a favorc 
del settentrione, l’opprcssione dei ceti più po- 
veri. 

Quanto alla legge in esamc, ,iffcrma chc il 
Parlamento della Repubblica deve rifiutarsi 
di  legiferare contro i principf di giustizia e 
di moralità, impedendo così che possano se- 
dere alla Camera rapprcsentanti che abbiano 
avuto un numero di voti minimo. 

L’opposizione, dal canto suo, fiori si stan- 
chwà di agitare la propria bandiera, nella 
speranza che i figli d’Italia non debbano do- 
mani vergognarsi della loro terra d’origine. 
(Vivi applausi nll’estrema sinistra). 

DE CAFtO GERARDO considera il prow-e- 
dimento in discussione, pih che antidemocra- 
tieo, politicamente immorale : la. coartazione 
della volontà del corpo elettoraPe, alterando 
il responso delle urne, metterà in essere una 
Camera di fantasmi, che nessuna rispondenza 
avrà più nel paese. 

La maggioranza ha dato con questa legge 
la prox7a definitiva dell’immoralità che la cor- 
rompe e del fallimento completo della sua PO- 
li tica. 

L’aspetto deteriore di questa manovra è 
un’esasperante mancanza d i  idealità, B l’op- 
portunismo politico che umilia la libertà po- 
li ti ca. 

La democrazia cristiana con questa legge, 
ha affid+to ai comunisti il compito di difen- 
dere in aula le libertà costituzionali; e. nes- 
suno mcglio del diavolo può discutere della 
csistenza di Dio. 

Negli ultimi anni si B assistito ad un pro- 
cesso, sia pure formale, ma appariscente, di 
democratizzazione del comunismo; questa 
constatazione non può non mettersi in rap- 
porto con una constatazione fallimentare del- 
la politica di  centro. 

La democrazia cristiana ha dimostrato, in 
altre parole, di non sapersi. adeguare, come 
maggioranza parlamentare, alla maggioranza 
degli interessi e delle aspirazioni del paesc. 

T momenti attraverso cui tende ad artico- 
larsi il tcntativo di dittatura parlamentare de- ’ 

mocristiana possono rnwisnrsi nel crescentc 
declino della libertà di stampa che, tranne 
lodevoli eccezioni, si B accomodata alla vo- 
lontA dei gruppi dominanti; nella legge sinda- 
calc, e ora, nella legge elettorale. 

I1 fallimento .della politica democristiana è 
particolarmente cvidentc nrl  scttorc econo- 
mica, chc non ha superato i l  di,ssidio fra una 
supcrproduzione inerte c un mercato privo 
di possibiliti3 di  acquisto. 

Dopo di aver ricordato lc numerose e ri- 
correnti connivenzc della maggioranza con 
l’opposizione socialcomunista, che pcrò non 
sono sufficienti a salvarc In maggioranza dal- 
l’accusa di fascismo da parte degli stessi so- 
cialcomunisti, osserva che i rapporti con le 
due estreme sono un’altra riprova della man- 
canza di un’onesta e chiara linea politica de- 
mocri sti ana. 

Così pure B fallita, questa politica della 
maggioranza, nei confronti del Mezzogiorno. 

Poiche i progressi conseguiti dalla destra 
sociale e nazionale nel Mezzogiorno sono stati, 
nella recente consultazione amministrativa, 
superiori a quelli raggiunti dai socialcomu- 
nisti, concorda con l’onorevole Giorgio b e n -  
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d o h  solo nel prendere atto della irrimediiibile 
débncle democristiana nel sud : iP A1ezzo-l 
giorno: però, non va verso sinistra, ma verso 
destra. 

Lo scoraggiamento del partito di maggio- 
riknztt nel piano politico ed economico appare 
evidente con la presentazione di questa legge. 

AR;\IOBIXO chiede, data l’ora tarda, che 
il seguito della discussione venga rinviato alla 
seduta pomeridiana. 

PRESIDENTE ponc in votilzione questa 

( E  approvata). 
proposta. 

Presentazione di disegni di legge. 
SEGXI, Ministro della pubblica istruzione, 

presenta, ti nome del ministro dell’agricoltura 
e delle foreste, i seguenti disegni di legge: 

(C Regolitzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di immasso e di distribuzione di pro-. 
dotti agricoli destinati all’approwigionamento 
alimentare del Paese (campagna 1950-51) n; 

(( Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti ‘ag,i;icoli destinati all’npprovvigiona- 
mento alimentare del Paese (campagna 1951- 
1952) )); 

(C Disposizioni per il pagamento dei con- 
tributi di vigilanza per opere di bonifica e di 
miglioramento fondiario n. ’ 

PRESIDENTE dà atto della presentazione 
di questi disegni d i  legge; che saranno stam- 
pati, distribuiti e trasmessi alla Commissione ’ 

competente. 

La seduta termina alle 13,lO. 

.SEDUTA PONLERIDIANA 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE CHIOSTERGI 

La seduta comincia alle 16. 
FARRIANT; Seqrclnrio, Ieggc i l  proccsso 

vcrhillc della seduta pomeridiana d i  ieri, chc 
è itp’pr0V;tto. 

Per una grave disgrazia 
nel bacino minerario siciliauo. 

FAILLA gli B pervenuta notizia di una 
grave sciagurii verificatasi in una miniera del 
hncino zolfifero di Enna: 35 minatori sono ri- 
masti feriti c 12 di essi versano in gravi con- 
dizioni. 

Wn altro minatore, che lavorava a trecento 
metri di p~ofondità, nella miniera Trabia a 
Caltanissetta, è rimasto pure gravemente 
ferito. 

Chiede che il Gorerno fornisca subito piin 
dettagliate notizie e comunichi i provvedi- 
menti adottati e che intenda adottare per le- 
nire la soffercnzil delle vittime dell’incidente. 

Son può, in questa dolorosa contingenza, 
non denunciare ancora una volta le gravi de- 
ficienzc delle attrezzature minerarie, che co- 
stituiscono la citusa prima dei continui disa- 
stri, nonché l’inumanaoforma di feudale sfrut- 
tiimcnto cui sono sottoppsti i minatori sici- 
liani. 

AI feriti manda un commosso saluto e l’au- 
gurio di una pronta guarigione. 

MORELLI si associa a l  sentimento di do- 
lore manifestato dall’onorevole Failla e si 
itugura chc finalmente si riesca ad intervenire 
con provvedimenti per impedire il ripetersi 
degli iilciidenti e le condizioni di  lavoro nelle 
miniere siciliane siano rese più sicure. 

Auspica, In particolare, un aumento del 
numero degh ispettori del lavoro e più fre- 
quenti ispezioni che assicurino una più com- 
plcta prevenzione degli infortuni. 

Concludendo, esprime ai feriti il senso di 
solidarictà della Confederazione dei liberi sin- 
dacati. 

RUSSO PEREZ, si associa, a parte la spe- 
culazione politica che l’onorevole Failla ha 
ccrcato di farc sull’incidente. (Proteste alla 
estrema sznzstrn - Apostrofe del deputato In- 
vernizzz Gaetano). 

PRESIDENTE invita l’onorevole Inver- 
nizzi a ritirare la sua frase offensiva. 

INVERNIZZI GAETANO ritira la frase, 
protestando tuttavia per le parole dell’onore- 
volc liusso Pcrez. 

RUSSO PEREZ, come deputato siciliano, 
ptirtccipn al cordoglio per la sciagura verifi- 
catasi in Sicilia c si augura che l’incidente 
sin meno gravc di quanto le prime notizie 
fanno supporre. 

RUBISACICI, il/CLnzsCro del lnuoro e della 
prcctdeirza soczale, si associa, a nome del Go- 
vcrno, al sentimento unanime di solidariet% 
per le vittime dell’incidente. Assicura che, 
mentre già l’Ispettorato dcl lavoro B pronta- 
mente intervenuto, egli dai.% istruzioni per 
una pronta. inchiesta per l’accertamento del- 
le ciiiisc di questo disgraziato incidente e per- 
ch6 le eventuali responsabilit% siano perse- 

Non mancherà, alkesi, d i  dare disposi- 
zioni perché la migliore assistenza sia fornita 
ai feriti, a cui augura una pronta guarigione. 

gu1te. 
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PRESIDEKTE si associk a l  sentimento di 
dolore che ha pervaso tutti all’annunzio di 
questa nuova disgrazia ehe ha colpito i lavo- 
ratori siciliani. 

Esprime l’augurio che il Governo sia in 
grado di dare, nel corso della sedu!a di  oggi, 
altre notizie che servano a tranquillizzare la 
Camera. 

Nell’animo di tutti, nl di sopra di ogni di- 
visione di parte, alberga un senso di profon- 
do dolore per la grave sciagura, di simpatia 
e di solidarietà per i feriti. (Segni  d i  generale 
consentimento). 

Approvazione di disegni di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE comunica che nelle riu- 
nioni di stamane delle Commissioni perma- 
nenti, i n  sede legislativa, sono stati approvati 
i seguenti diseghi di  legge : 

ddbn I Commissione (Interni)  : 
(( ,Concessione d i  un contributo straordina- 

r i u  dello Stitt,o di lire 120 milioni per la ccle- 
bl:ilzione dcl centenario ‘del mnrtirio di Bel- 
fiore )) (Appiovnto dnl ln I Commissione per- 
?nonetite del Sennto) (3004); 

(( Ratifica, con modificazioni, del decreto 
legislativo 7 fcbbraio 1948, n. 48, concernente 
norme per l i1  estinzione dei giudizi di epura- 
zionc e per lit revisione dei provvedimenti 

* ii,dottitt.i )) (Modificcito dnlln Commissione spe-. 
cz’nle d e l  Senmlo) (520-23-SI) (Con modifica- 
zioni) ; 

Ratifica del decrcto legislativo presiden- 
ziiile 25 giugn.o.1946, n. -15, concernente facoltà 
d i  opposizione avverso i provvedimenti di  
collocamento a .  riposo .disposti ai sensi del- 
l’articolo 2 del decreto legislativo luogotenen- 
ziiile 11 ottobre 1944, n. 257 )) (Modificalo dalla 
Comnzissione specinle del Sentilo) (520-69-B); 

dalla l ’I l  Commissione (Lnvori pubblici):  
(( Norme integrative e disposizioni comple- 

mentari del decreto legislativo 3 settembre 
1917, n. 940, e della legge 29 luglio 1949, 
n. 531, concernent,i la maggiorazione dei sus- 
.sidi per li1 ricostruzione dei fabbricati. di- 
strutti o danneggiati dai terremoti fra il 1908 
e il 1936 )) (Approvato dallo VI1 Commissione 
per?nnncnte del Senoio) (3023); 

((1Concessione di un nuovo termine per 
l’esecuzione dei lavori del piano regolatore di 
ampliamento della ci& di Firenze IP (3032). 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE comunica che sono stale 
presentate alla Presidenza due proposte di 
legge d’iniziativa parliimentare : 

c h i  deputati Spnllone ed allri. 
(( Per la ricostruzione e lo sviluppo dei co- 

muni dell’Alto Sangro (3090); 

dnl clep?ilalo Moro Aldo: 
(( Decorrenza dal 750 anno di età del quin- 

quennio della posizione di fuori ~ u o l o  per i 
professori universitari perseguitati per ragio- 
ni razziali )) (3091). 

Saranno stampate e distribuite. A nornm 
dell’articolo 133 del Regolamento, poiché esse 
importano onere finanziario, ne saah fissata in 
seguito la data di svolgimento. 

Seguito della discussione del disegno- di legge: 
Modifiche al testo unico delle leggi por 
I’elczione della Camera dei deputati, ap- 
provato con decrcto presidenziale .6 - fcb- 
hraio 1948; 11. 27. (2971). 

AI3MOSTNO OSSCrViL chc l’opposizione con- 
sidei-a truffilldino i l  disegno di legge, mentre 
è evidente che triiffitldino è soltiinto i l  tcntn- 
tivo ciell’opposizionc~ stessi1 di farsi PttssitYc, 
mentre sono noti i suoi scntimcnti antidcmo- 
wttici, CjLIitIc (’strchit tutriw d c ~ l a  Costitu- 
zione. 

DOPO di avCi’ ossci.v:ttp che la rclitzioilc? d i  
ininoriinzn di csti*cmii sinlstm è piena di ingc- 
nui tk  e di contrncidittorict&, ricorda che la 
propo~zionale dette luogo, durante le elezioni 
scoi’se, il palesi ingiustizie mentre nella discus- 
sione in atto ci si è riferiti al  sistema delle 
clczioni del 1945 come se si trattasse della pro- 
porzionale puril. (Comment i  till’estremti s 7 -  

nistra).  
In realtà, il disegno di legge non B affatto 

ingiusto, poiché tutti i partiti possono con- 
correre illlit attribuzione del premio (Zutcrrrr- 
;ìori? till’estzemn siriisirn) e non dovrebbe ~ p a -  
\-entitrc l’opposizione, che hit srmprc ibffcr- 
i1i;ito di guad:tgnitre s c n ~ p r ( ~  più sostenitori. 

(’o ?n 7 w  7 1  ti cdl‘ PS t rc  m n  si T i  ì s  t rn f’ c/ Z I I  estremi 
drstriI - Rìchìnmi del Presidertle). 

Respintr le iWGUSf? dell’opposizione secon- 
do le quiiPi lit democrazia cristiana, tende Ad 
instnurnrr unii dittatura del partito (Corn- 
nvrrti nll’eslremn sìnisira), Osservit che evi- 
dtmtemente, se la democrazia cristiana nutris- 
se qua.st;i ambizione, itvrebbe pili facilmente 
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I socialisti e i comunisti sono coloro che 
più si sono adoperati per inculcare nel popolo 
italiano i sentimenti di un bene inteso patriot- 
tismo, così come hanno collaborato senza ri- 
serre alla formazione della Carta costitu- 
zionale. 

Oggi, il popolo intende difendere ad 01- 
tranza la sua Costituzione, che si B conqui- 
stata col sangue, e non può non insorgere di 
fronte a questa legge, che costituisce un pa- 
tente tentativo di violazione costituzionale. 

Solo la violenza potrebbe piegare le masse 
popolari; ma ciò avverrebbe certamente a co- 
sto di spnrgimento di sangue, tanto è salda 
nella coscienza dei lavoratori la consapevo- 
lczzii dei propri insopprimibili diritti. 

Cita, quindi, alcuni episodi che dimo- 
strano come i lavoratori, nel condurre le loro 
lotte sindacali, non hanno mai inteso compro- 
mettere la produzione nazionale, anche a co- 
sto d i  gravi privazioni personali: 8, questo, il 
nuovo senso nazionale della classe operaia, 
del quale il Governo, però, non ha tenuto 
alcun conto nel proporre il  ‘disegno di legge 
all’csame della Camera. 

Lo stesso onorevole Corbino ha individuato 
j pericoli cui il paese andrebbe incontro, ove 
i l  Parlamento approvasse una legge del ge- 
nere, che scredita, anzitutto, le istituzioni 
parlamentari e democratiche. 

D’altra parte, i1 lungo discorso dell’onore- 
vole Saragat B stato, forse, troppo elevato, al 
punto che non ha toccato, in concreto, gli 
iwgomenti scottanti che la legge in discussione 
solleva. Sarebbe il caso di chiedere all’onore- 
vole Saragat se intenda, o meno, che la Costi- 
tuzione sia rispettata e applicata, in difesa 
della democrazia politica, oggi gravemente 
compromessa, come attestano numerosi epi- 
sodi, a tutti noti. 

iNé si dica che i l  principale obiettivo della 
legge elettorale è quello di  dare una mag- 
gioranza stabile a questa democrazia politica, 
poiché i lavoratori votano, in grandissima 
parte, per i social-comunisti, che esprimono 
ed interpretano le istanze popolari: in queste 
condizioni, la maggioranza verrebbe attri- 

. buita a classi le quali rappresentano solo in 
minima percentuale i l  mondo del lavoro. 

Pone in rilievo la singolare posizione dei 
socialdemocratici, che tanto parlano di demo- 
crazia, ma per i quali la democrazia è una 
questione di seggi elettorali, e non di sodisfa- 
cimento dei bisogni rcali del popolo. 

L’onorevole Sarapat ha sostenuto che con i ’  
comunisti non si pu6 collaborare gz~rch6 que- 
sti non accettano il patto at1ant.ic.o; che pL1re 
hit finora SalVL~O 13 pace. 

Risponde che questo è un capovolgimento 
della veri&: la pace è salva, i pericoli di 
guerra non sono aumentati, come ha detto 
Stalin, perché e fallito il tentativo d i  soffo- 
camento economico dei paesi a nuova demo- 
crazia e dcl1’U.R.S.S. da parte degli Stati 
Uniti mediante il blocco economico, perché 
sono falliti i tentativi di  restaurazione reazio- 
naria mediante l’uso delle spie e dei sabota- 
tovi delle democrazie popolayi. 

Ricorda poi le proteste popolari contro il 
disegno di legge, alle quali si uniscono spesso 
itnche le voci di degni sacerdoti. ( Z n m “ m e  
d ~ l  deputato Gzcerrierì Filippo). 

QuCstiL lcgge può portare, in Liguria, i l  

delle enormità politiche c morali veramentc 
intollerabili : può accadere che città comuni- 
ste, antifitscistc come Savona o La Spezia ab- 
biano come rappresentante di minoranza un 
deputato fascista, anche se questi avrà avuto 
pochissimi voti. 

Questa legge è u n  atto di violenza contro il 
popolo italiano e apre la strada ad altre vio- 
lenze: mn il popolo non tollererà questo so- 
p i ~ ~ s o .  ( A  pplaitsi nll’estrema sinistra). 

COVEIJIJI a ffcvma che l’opposizione del 
suo gruppo i1Ila legge si fonda SU motivi nio- 
rali, politici e giuridici. 

Premesso che il pi-oblem t della costituzio- 
nalità o meno del disegno d lcggc B estrema- 
mente delicato (Intcrruziowi nl centro e CL de- 
s t i - ~ ) ,  soprattutto perché non esistono quegli 
organi prcvisti dalli1 ICostituzionc per il sin- 
dncato d i costituzionalit8 dcllc leggi, ricorda 
chc’ pih voltc! la SUiI parte ha sostenuto che 
non si potesse pnr1;trc. di lcgga clettoi~alc pri- 
ma che almeno uno d i  questi istituti fosse rea- 
1 i zzii to. 

Rastercbbc, quindi, in presenza di questa 
citrenza costituzionale, anche il più lontano 
dubbio sulla costituzionalità del disegno di 
Icgge, per costringere la maggioranza a ri- 
tirare la legge o almeno a farla approvare con 
li1 procedur;t propria delle leggi costitu- 
zionali. 

I l  disegno d i  legge viola apertamentc gli 
articoli 135, 49, 67 o quelli che vanno dal 92 
a! 96. 

L’articolo 138 è uno degli articoli fonda- 
mentali della Costituzione, e quindi, ove esso 
fosse .violato, la Costituzione Earebbe annul- 
lata : esso, infatti, prcscrivr la maggioranza 
particolare necessariti per l’ttppro\ritzione del- 
lo lcppi di modifica dclla Costituzionr, per 
sottrarre Ir. kgei  al ~ f ~ r ~ r t d z ( n 2  popolare. 
Qaaestn lrpgcb rìoln quclla norma, in  quanto 
pecosli ti] i $ce qu la mtgpi oritnzn c ~ i a  ali fì  ra tit 
nichir4;a rB;tPl’;irticolo 138. 
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L’articolo 48 della Costituzione sancisce 
l’eguaglianza del voto nel senso delj’uugua- 
plianza politica: e la legge attua un  sistema 
che non potrebbe essere più sfacciatamente 
\-ionatore di questo principio, in quanto sta- 
bilisce due quozienti per la maggioranza e la 
minoranza. 

. L’articolo 67 della Costituzione stabilisce 
che ogni membro del Parlamento rappresenta 
la nazione ed esercita le sue funzioni senza 
vincolo di mandato. La legge violi in pieno 
questo articolo, perch6 divide la #Camera in 
due fin dall’inizio, in modo che vi sarA un 
gr~ippo di dcputati condannato alla sterile op- 
posizione e un altro gruppo condannato a 
portare il peso del Governo. 

Ne risulta una alterazione totale del regi- 
me parlamentare, dei rapporti tra governo e 
Parlanicnto, tr,J Parlamento e paese. 

Passczndo ai rilievi politici, osserva che la 
legge è prettamente antidemocratlca, perché. 
diretta n far diventare maggioranza schiac- 
ciiinte una minoranza sia pure cospicua. 

Domanda pcrché i1 disegno di legge tenda 
il stabilire il quorum, non sul numero dei vo- 
tmti, ma su quello dei voti validi. 

Sia i cittadini che hanno votato scheda 
bianca, quanto quelli la .cui scheda è stata 
successivamente annullata hanno diritto ad 
essere considerati legittimamente come vo- 
tilnti. 

I1 suo gruppo ha prcsentato in qu.esto senso 
u n  emendamento che si augura l i  Camera 
voglicl accogliere, sventando una delle più pe- 
ricolose insidie contenute dal disegno di 
Icgge. 

Rileva chc lc schede bianche o nulle rag- 
giungono, in mcdiii, in Italia, il  5 per cento 
dei voti: ciò significa che con la formula del 
disegno d i  leggc si darà il premio di maggio- 
?‘anza, a quel gruppo di liste che raggiungano 
xppena il 45 pcr ccnto effettivo dei voti. 

JA lcggc B poi contraria all’interesse nazio- 
nale, perché diretta n prolungare la vita di  
una formula govcrnativa che si B ormai alie- 
nata il consenso popolare (Commenti  al cen- 
tro e cc destra), per non R V C ~  saputo o voluto 
risolvere nessuno dei problemi fondamentali 
per la vita del paese. 

Chc questo ultimo assunto risponda a ve- 
Yità, lo si desume facilmente dalle critiche 
contenute nel volume * Problemi dell’ora e 
ozione d i  Governo, edito a cura della corrente 
vespista del partito di maggioranza. 

Xega’che questa. legge si possa giustificare 
con In necessità di difendere la. democrazia 
contro il comunismo, che non ha un poten- 

ziale elettorale tale da costituire un’eefiettiva 
minaccia. 

Quindi Pii legges poiché non può esistere 
un pericolo di deska, 12 una legge di puro co- 
modo, di cieca reazione agli orientamenti del 
corpo elettorale e pertanto ’immorale. 

Data la genesi e il modo di presentare e far 
discutere questa legge, si può coscientemente 
affermare che in tal modo non si difende la 
democrazia, BiL si uccide. {Gonzmewi al centro 
e a destra). 

Questa legge, ispirata all’odio e alla fa.’ 
zione, SCilViL un solco profondo fra la demo- 
crazia cristiana e quelle forze nazionali, che 
domani sarebbero le sole ad ac~orrere,  nei 
momenti di pericolo, per la difesa del paese. 
(Interruzioni al centro e a destra). 

Ma la sua parte, comunque, scevra da odi e 
diL risentimenti, vuole assumere intera la pro- 
pria responsabilità di fronte al paese, i cui 
interessi, opponendosi fermamente alla leg- 
ge in esame, intende tutelare. (Applausi alla 
estrema destra). 

TARGETTI rettifica l’interpretazione data 
dal ministro Scelba delle parole da lui pro- 
nunciate all’Assemblea Costl’tuente in merito 
i~lla opportunità di non fare accenno nella Co- 
stituzionc nl  sistema elettorale. Da questo non 
si può certo desumere che l’Assemblea Costi- 
tuentc abbia inteso escludere la proporzionale. 
Oltre all’opportunità di non vincolare il le- 
gislatore futuro alla norma di una Costitu- 
zione rigida, vi era, nel determinare il con- 
vincimento dell’ilssemblea Costituente, la per- 
plessità circa il modo di formazione del Se- 
nato. Per il quale f u  poi proposto un sistema 
uninominale, ma così pervaso da quello spi- 
rito proporzionali stico chc allora animava la 
maggioranza da  risultare, in pratica, un siste- 
ma proporzionale. 

Comunque, desidera chiarire ancora che 
mai 1’Asscmblea Costituentc intesc, bandire il 
sistcmit proporzionalc dai sistemi elettorali, 
nientrc è vero chc in dichiarazioni di autore- 
voli membri della maggioranza si ritrovano 
acccnni ad una (C inclusione di fatto 1) del si- 
stcma proporzionale nella Costituzione. 

I 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MARTINO 

Xon si h t t e r r à  sugli i11.gom~nti affcrenti 
;Illa incostituzionali t& dclla legge, cosi esau- 
rientementc illustrati ncllc prcgcvoli rela- 
zioni di minoranza. Desidera soltanto, sottoli- 
neare lo scarso rigore del ragionamento del- 
l’onorevole Saragai, secondo cui la questione 
della costituzionalità del disegno di legge B 
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stata ,risolta .dal voEo della Camera, eletta col 
sistema‘ proporzionale. 

Ma, ~ ~ i d e i a t c ~ ~ ~ n ~ t c i ,  i ~ o i ~  ii (:itso si è impe- 
dito che a l  momento dell’approviizione della 
nuova, legge eletbortile fosse gia costituito l’or- 
gano previsto dl;tPlit Costituzione per i l  sinda- 
cato sulla lcgittimith costituzionctle ’ delle 
leggi. 

L’onoiwole SCc’lbit ha itffe~miito che dellit 
SUit  maggioranza li1 dcnlocriiziii cristiit~~it si 
awarr8 non per mutare, ma per ciifendere li1 
’Costituzione : tale affcrmiizione è per altro in 
contrasto con I’esigcnza, sostenuta dall’ono- 
revole Gonellit itl reccnte congresso della dc- 
niocraziit cristiana, di unii revisione. costitu- 
zionale. (Intermziorte del Ministro* dell’in- 
lern.o - Co?nm?ntì oll’eslrema sinistra). . 

Coniunque, anche lilsciando da parte la 
questione costituzionale, non man’citno ccrto 
Ic ragioni di condanna della leggc, per il suo 
contenuto, pei- i l  modo e il tempo in cLii B 
stata presentata. 

Superfluo sottolineare l’importanza e la de- 
iicatezza della materia elettorale, per cui  i 
sistemi elettoriili, una volta scelti, non sono 
stati modificati illtro che dopo lungo ,tritvaglio 
e miltura ponderitzionc, e dopo aver avuto la 
prova del cattivo .risultato ditto dal sistema 
vigente. Ciò è dimostrato dalla storia delle ri- 
forme elettorali in Itttlia. 

I1 Governo oggi nlotivri il provvedimento 
non coa inconvenienti che si potrebbero veri- 
ficare applicando il sistema p r ~ p ~ r z j ~ ~ i i t l e :  
Li1 instabilità dei governi noi1 vii tanto impu- 
tata al  sistema elettorale, quanto alla situa- 
zione del paese in Ititliii, poi, ove si è recen- 
temente festegg itto i l  settimo anno d i  governo 
dell’onorevole Dc. Citspci,i, non si può certo 
pill*liirc di instabilith di Governo. 

Iticordk che d i  liforniil clettorillc si B CO- 
minciitto a pnrlit1.o- unicitnicntc dopo Ic ele- 
zioni itmministtativc; e per il risultctto di 
c~ucllc elezioni, che dimOStl.arOn0 li1 perdita 
di itlcuni milioni d i  voti pei* la denlocrilzia 
eri stinna. 

Logicamente c wstituzionitlmcntc ci si po- 
teva attendere chc li1 democrazia. crist,iana 
tentasse di recuperarc il terreno peiduto con 
una intensificazione di. propaganda: e invece 
si B fatto ricorso alla sofisticazione del siste- 
mi1 elettorale, per aumentare le dimensioni 
dei voti alla coiilizionc di centro, col premio 
d i  maggioranza. 

.Non si B voluta iendere conto, l i i  democra- 
zia cristiana, che lii differenza frti i 207 depu- 
tati che ebbe alli1 Costituente e i 307 che ebbe 
il i 8  aprile I g U  era dovuta i i  cause contin- 
genti e che non era normale UDit  crescita così 

, 

o rr$’e)C’,-L -.< a11 cosi P,E.evc pPriuJu di acmpe). No11 
Si & VOBUt i l  ri6SSep1ilr’t1 pioè itBB’iePl?a d ?  dOVel’ 
vcdi:rr diminuito i l  iiunirro dei seggi di cui 
siispont:. 

PWIIIE:~ chc P ~ L  siail pitrte, ed egli perso- 
niilmente, sono stati sempre contrari al pre- 
mio di maggioriinza, osserva che neppure il 
pi’emio di ~ ~ ~ i t g g i ~ ~ ~ i t ~ ~ z f i  puro c semplice e 
s(!n>brilta g;tritrazi;l sufficiente iIlli1 democriiziil 
cristiiina. E si i! fittto così r i c o r ~ ~  itll’itppii- 
rcntiinicntb con i i ~ t ~ i  partiti, tutti più o meno 
i11 crisi, O comunque in condizioni tali di1 non 
poter opporre validi1 resistenza iille tenta- 
zioni. Si è fatto balenare dinanzi iigli occhi 
d i  yuest.i partiti minori yuestit come la sola 
p s s i  bi l i  tk di ritornare più numerosi alla 
Ciiliierii. (Intentizione del  deputato ne Vita).  
Rispondendo iill’intcrruzione, osserva che la 
ingiustizia delli1 legge elettorale vigente nei 
confronti dei partiti minori avrebbe potuto 
csserc ripai.nta, consenziente il suo gruppo, 
setizii far ricorso ii clucsto progetto che deter- 
tilinit una. ingiustizia ancora maggiore. 

L’apparentamento fu ideato propri,o per i 
fini più 0ppost.i a quelli per i quali viene 
attuiilmente usato : esso dpvrebbe servire da 
opportuno corrcttivo i i l l i i  proporzionale sol- 
tanto cluiilora fosse attuilto tra !iste incapaci 
da sole di garantirsi una rappresentanza par- 
1 i1111 e.n t:tre. 

Quando invece viene usato per itcc~escerc 
la maggioranza, si snatura l’istituto e lo si 
t.rtisfoi:nia in .uno instrumeizlum regni,  in un 
mezzo di dominio. 

Sottolinea, poi, la manifestazionc di reci- 
p?*ocit diffidenza. che si è avuta in occasione 
dcllit disputa sullit misura clel premio di. niag- I 

gi(Jt’ilflZil : i pii~titi di ceiltro, che affermano’ 
d i  voler iissicut.arc l i t  stabilita della 101’0 milg- 
giOrBitilzil, hanno diniosti~tto in t d c  occitsionc 
di non crcderc. ncn1mcno itlla stitbilitk della 
l o t ~  collnbori\zion(\. Non B stato infatti con- 
c:oi~I  i t h  i t  I C U  n pr08rit1~1 m it po I i ti co comune. 

I j i t  piwccupazionc dci pitt’titi minut’i Ci’il 

logicamente quc.IIa di miintenerac i I pl-cn’iio d i  
miigpiortinzii in limiti t i i l i  d i t  inipcdi I’P i t l h  
,dpinoci.iiziii ci*istii11ia di costituii.(: i l  Gov(hrno 
Zenzit Iit loro pit,’tecip;tzionc.- Diii 440 depu- 
t i i t i  che in origine furono chiesti ditll’oIIOPC- 
volc ,Goiic!lla :i arrivb così, in quattro mesi d i  
litl~ut~iosissime tritttiltive, iii 350 itttunli. 

I n  t i i k  occilsione i socinldcmocrittici; chr 
fi110 iiIIol*ii .si erano 6pposti a I l ~  leggi sulla 
stiimpit, sindiic,;ilc c polivalente. piclpiirono 
il1 biiI*ittto e riconobbero, insieme con gli I!- 
tri tre partiti, li1 (( necessita istituzionale c po- 
lilicii )) di discipljnare con leggi’ i suddetti se!- 
tori e di discuterne collcgialmente a l  fine d i  
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;;a~$unn;.cre u m  fornaaulch di intest in sede 
piirlamtwtare. 

L’iiktuale rifoi ma elettorale B di  un’impor- 
tttwzil e gravità titli  che i l  Governo doveva 
wnhire In neccasit.9 di iIgitilre In questione di- 
nanzi i t l  c o r p ~  clettorak, litsciandolo arbitro 
d i  decidere, con le elezioni effettuate secondo 
la vecchia leppc. In caso di conferma, si sa- 
rebbero potute rifare le elezioni ad un anno 
di distanza con li1 nuova. 

Del resto, non si è miti visto, nella storia 
d.Ititliit, presentitre una riforma elettorale 
fiLttit ;td esclusivo uso B consumo del Govcrno 
chc la propone e della niappioranza, anzi del- 
le stesse persone fisiche che la compongono. 

Si ilugL1rtl che questo esempio di malco- 
stume, nuovo nella storia politica d’Italia, 
non abbia ad essere portato a buon termine. 

Tenga presente lil maggioranza quanto 
fu nobilmente sostenuto in quest’Aula nel 
1919, che la giustizia elcttorale costituisce il 
fnndamcnto della pace sociale. 

In tutti i cittadini, non solo nei socialisti, 
è insita la convinzione della necessita del- 
l’uguaglianza del voto d a  poter esprimere in  
perfetta parità di condizioni, con la certezza 
di riuscire con la scheda a contribuire all’af- 
fcrmazione delle proprie idee, alla difesa dei 
propri interessi, alla realizzazione delle pro- 
prie aspirazioni. (Interncziom del  deputato 
Sqhnfmi) .  

Questa legge, invece, raggiunge proprio 
l’obiettivo opposto, perche essa pone la vita 
politica italiana su una strada che nulla ha a 
che fare con la democrazia, ma che porta a l  
fvcir-.mo, alla tirannide. 2 

Si itugura che questa legge non sia varata 
p > r h é  essa colpisce l’escrcizio del diritto elet- 
torale c perché deriva dall’illusione di 
r iuscii .~ a distruggere quelle forze vitali e in- 
sopprimibili del paese che tendono a1 pro- 
grcsso e che per cib stesso sono indistruttibili. 

Nessuna difficoltà d i  lotta potra fermare i 
giovani socialisti, né  alcuno pub sperare che i 
vecchi socialisti non continuino a compiere, 
i t  garit con i giovani compagni, quello che 
considerimo i l  loro dovcre. (Vivissimi, pro- 
htngnti opplaitsi nll’estremo- sinistra - Mol-  
tissim* congrnlvlnzioni) . 

PRESIDENTE rinvia i l  seguito della di- 
scussione a domani. 

Per la grave disgrazia 
nel bacino minerario siciliano. 

SCELBA, iMinistro dell’interno, ricordi1 
che l’onorevole Failla, in principio di seduta, 
diede notizia di una grave disgrazia chc si 

streblsc vtbrificata in umt miniera di zolfo in  
provincia di Enmna e nella quale si sarebbm 
1;iment;tti 35 feriti, di cui 12 gravi. Deve in- 
formare la C;imera che questo fatto è assolu- 
tamente inesistente, almeno nella misura in- 
di  cilttl  dit E l’onorevole Fai 1 la. 

I l  fatto rimonta al  giorno 11 scorso allor- 
che, per i l  noimitle brilliimento di una mina, 
32 operai furono investiti da una cortina’ 
d i  fumo; trasportati ai loro paesi di origine, 
i l  questi operai non venne riscontrata fcrita 
alcuna, cd ora stanno tutt i  in pcrfcttc condi- 
zioni, -ad cxcezionc d i  una salo i l  quale, per 
pura prcwuzione, B trattenuto in osservazione 
itl1’0spedale di  Enna. 

B evidente che, da parte comunista, si B 
approfittata del faita ,per muovere un  attacco 
al  Governo; che egli respinge nettamente e 
per il quale protesta. (Vivissimi applausi al 
centro e n destra). . 
I CALANDRONE ha presentato insieme con 
altri deputati unil interrogazione sui fatti, di- 
retta al  ministro del lavoro. Si augura che il 
ministro voglia rispondere domani stesso. h 
interrogazione B del seguente tenore : ’ 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le cause della grave sciagura 
che B accaduta il 16 dicembre 1952 nella mi- 
niera Zimbalio, presso Enna, causando il feri- 
mento di ben 35 zolfatari, 12 dei quali assai 
gravemenbe; e per sapere quali provvedi- 
menti intenda adottare perche non si abbiano 
a verificare, com’è avvenuto finora, altre si- 
mili sciagure. 
(4408) (I D’AGOSTINO, DI MAURO, CALAN- 

I -  

DRONE n .  

SiCELRA, Mzrkstro dell’ineerno, con il suo 
intervento ha inteso rispondere a .questa in- 
tcrrogazionc. 

PRESJDENTE pub consentire la replica ad 
uno degli interroganti solo se la interrogil- 
zione, anziche a quello dcl lavoro, vjene indi- 
rizzata ;i1 ministro dell’inteimo. 

CALANDRONE conscntc. 
DT MAURO, il nome dcgli alti’i firmatitisi 

dcll’intcr~~ogazionc, osserva chc il ministro 
non si 8 soffcrmnto sulla grnvc situazione del- 
le miniere siciliane (Proteste cd centro e n de- 
s t r ~ z )  in cui da u n  anno a questa parte gli in- 
fortuni sono aumentati del 300 per cento. 

Così stando le cose, i l  ferimento di 36 mi- 
natori in provincia d i  Enna, comunicato sta- 
manc dal l’llriieù, c l’altro incidente accaduto 
ncllil minicra Trabia, di cui i l  ministro non 
hit parlato, hanno co’stituito i l  motivo per Cui 



l’opposizione ha voluto richiamare l’attenzio- 
ne del Governo sullct situazione generale del- 
le miniere siciliane. f B W  q q i / m s z  all’esfre- 
ma sin?sfm\. 

1$~nnmeio ai i n t e ~ r q ~ i ~ ~ i i .  

SULLO, Segrefnrio, legge le seguenti in- 
terrogazioni pervenute alla Presidenza : 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per avere ragguagli 
circa la mancata concessione del contributo 
statale, ai sensi della legge n. SS9, del 1949, 
richiesto nell’ottobre 1952 dall’Amministra- 
zione comunale di Cagli (Pesaro) per I’allac- 
ciamento dell’acquedotto del capoluogo con 
una nuova sorgente (importo complessivo lire 
20 milioni). 
(4407) (1 CAPALOZZA ) I .  

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscei’e se sia in- 
formato dell’awenuto impiego di un reparto 
di carabinieri e di altre forze di polizia contro 
le maestranze della ditta Asborno di Serra- 
valle Scrivia (Alessandria), le quali inknde- 
vano continuare 11 lavoro dopo che la dire- 
zione aveva abbandonato il suo posto di re- 
sponsabi lit8, in dipendenza di una vertenza 
di carattere sindacale. 

(( Ed inoltre se sia in grado di precisare le 
responsabilità di chi ha imparti to l’ordine alla 
forza “pubblica di impedire ai famigliari dei 
lavoratori di detto stabilimento di portar loro 
gli alimenti, Commettendo atti di violenza che 
avrebbero potuto determinare gravi incidenti 
anche col resto della po’polazione, che - indi- 
gnata - protestava e solidarizzava coi lavo- 
ratori. 
(4409) (( AUDISIO, LOZZA ) I .  

(1 Il sottoscritto chie’de d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i p r o w d i -  
menti adottati per far fronte ai pericoli d a i -  
vanti da piogge, alluvioni e frane, i n  varie 
regioni d’Italia; e quali interventi saranno 
fatti per venire incontro alle gravi condizioni 
economiche dei danneggiati. 
’4410) (( MAGLIETTA )). 

11 soktoscrilto chiede d’interrogare il Ilre- 
sidente de l  Consiglio dei ministri, ministro 
degli affari esteri, per conoscere se il Governo 
della Repubblica ritenga opportuno chiedere 
al Governo sgaazwo;o l e  genera!;lk del naufrago 
che ii giorno 8 wo~emhre 6932 nelle a c q w  ter- 

ritoriali italiane d i  6enova fu consegnato se- 
misvenuto e semiassiderato, a richiesta, al pi- 
roscafo spagnolo Condesado, e di comuni- 
carle. (L’interrogante ’ chiede la Tisposta 

(20.101) BELLONI D. 
scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per conoscere 
se non ritenga di comunicare alla Camera il 
nome del responsabile della condotta dei ma- 
rinai italiani che, il giorno S novembre 1952, 
alle ore 7 circa, uscendo dal porto di Genova, 
e avvistato nello specchio delle acque com- 
pi*eso fra i l  fanale rosso del molo lliica di Gal- 
liera e il fanale verde ,del molo Cagni, un  
uomo in mare, trassero il naufrago sulla mo- 
tobarca della Cooperativa dei (( Piloti di Ge- 
nova )), e dalla giurisdizione italiana lo pas- 
sarono, semisvenuto, a quella dello Stato tota- 
litario franchista, consegnandolo, a richiesta, 
alla ciurma del piroscafo spagnolo Condesado 
senza neanche curarsi di identificarlo. (L’in-  
terrogante chiede la risposta scritta). 
(IO. 102) C( RELLONI D .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare l’a!to 
coinnijssario per l’igiene e la sanitii pubblica, 
per sapere precisamente se nei concorsi ospi- 
talieri per i l  personale sanitario, debbono es- 
sere computati, da parte delle comniissioni 
esaminatrici ai fini del currzculum v i t a :  

a) gli anni nei quali un candidato ha 
dovuto abbandonare l’ospedale per motivi po- 
litici e razziali; 

b )  ogni servizio prestato in ospedali, cli- 
niche, oSpiedali-convalescenziari. 

(5  Per sapere infine se il dipendente del- 
l’ospedale nel quale si & bandito il concorso 
h a  diritto ad una maggiorazione nel computo 
del cuwìculzcm+ vitae. (L’interrogante chiede la 
.pispostu scritta). 
(10.103) (1 LOAIBARDI CARLO )>. 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare i ini- 
nistri dell’industzia e commercio e del lavoro 
e previdenza sociale, per sapere se siano a co- 
noscenza che la ditta Vetrum di Porto 
Marghera (Venezia) ha licenziato i lavoratori 
di un proprio iiepai-to (tagliatura mosaico ve- 
troso) per far eseguire tale lavoro a domicilio: 
e per chiedere quale azione abbiano svolto od 
intendano sroigere per evitape tal: evidente 
peggioramento della situazione dei lavoratori. 
‘I,d,’inter.ro{u~?cte chiede In Tispostn ScTiPrttnj . 
;10.40;) (( GATTO 1 ) .  
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CI I l  .sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere quando intenda 
presentare al Parlamento i l  prosetto di legge 
riguardante lo (1 stato giuridico dei sottuffi- 
ciali delle Forze armate )), le cui esigenze si 
prospettano in modo così urgente c vasto da 
avere indotto l’interrogante a non insistere 
per la trattazione, davanti alla commissione 
competente, della sua proposta di legge sullo 
stesso oggetto, al fine di lasciare la possibilith 
di una più rapida e conclusiva discussione del 
testo ministeriale, d a  tempo annunciato pub- 
blicamente dallo stesso onoi*evole ministro 
come più completo e rispondente alle giuste 
esigenze della benemerita categoria. (L’inter- 
royante chiede la risposta scritta). 
(10. 105) (( SPIAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è al 
corrente della gravissima situazione nella 
qL?ale si trova l’agglomerato di- abitazioni in 
Bari vecchia, e quali provvedimenti imme- 
diati intende prendere onde evitare la possi- 
bilitB di tragichle sciagure. (L’interroyantc 
chiede la risposta ssm‘tta). 
(10.106) (( BARATTOLO )). 

(I  I1 sott.oscritto chiede d’interrogwe il mi- 
nistro ,del tesoro, per conoscere lo stato attuale 
della <~iliquidazion~e delle pensioni definitive 
.ai pensionati statali, in applicazione degli ar- 
ticoli 21’ e 22 de1l.a legge 8 aprile 1952, n. 212, 
concernente la revisi0n.e ,del. trattamento eco- 
nomico ,dei dipendenti statali. (L’infielrroycmtc 
chiede la risposta scritla). 
(10.107) (I TROISI 1 1 .  

Il sottoscritto chiede d’intcrrogarc il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno sospendere di urgenza, data 
la stagione inoltrata, nel compa-rtimento di 
Lecce, a decorrere da1l:i prossima annata 
agraria 1952-53, la riduzione della superficie 
coltivata a tabacco, riportando I’ettaraggio da 
coltivare a quello dell’annata 1950-51. 

(( I3 da cmsiderare che mentre nella cam- 
pagna 1951-52 si è avuta h a  riduzione dell’S 
per cento circa della superficie coltivata ri- 
spetto a quella della‘ campagna precedente, si 
è realizzato invece, a causa del cattivo anda- 
mento stagionale, un raccolto inferiore del 30 
per cento circa rispetto a quello della cam- 
pagna precedente. Contro i 200.000 circa quin- 
tali d i  tabacco del 1951 si è avuta perciò nel 
1952 una minor produzione ammontante a 
quintali 140.000 circa, mentre la contrazione 

doveva essere solo dei13 per cento, proporzio- 
nata ci& alla riduzione della superficie colti- 
va ta . 

(( Da ta€e situazione notevole pregiudizio 
economico deriva alle categorie interessate 
alla coltivazione e lavorazione del tabacco: i 
coltivatori non hanno realizzato utili, ma su- 
bito perdite in dipendenza della scarsa produ- 
zione; la mano d’opera addetta alla lavora- 
zione subirB una forte riduzione del periodo 
lavorativo con conseguente aumento della di- 
soccupazione, anche perch6 la deficienza degli 
altri raccolti agricoli ed in particolare di 
quello olivicolo non consente l’assorbimento 
della quota esuberante di lavoratori. 

(1 L’aumento invece rispetto all’annata pre- 
cedente della superficie coltivata a tabacco eli- 
minerebbe in parte per l’avvenire gli inconve- 
nienti sopra lamentati. ’(L’intewoyanle thiede 
la risposta scrztta) . 
(20.108) (1 VALLONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura ’ e forestie ,e dell’indu- 
stria e commercio, per conoscere i provvedi- 
menti che inbendano adottar,e per una solle- 
cita esecuzione del progetto presentato al  
Provveditorato per le opere pubbliche .della 
Ca-mpania relativo al prolungamento dell’elet- 
trodotto già esistente nell’abitato di Arco Fe- 
lice (Pozzuoli) a l  tratto della via Doiniziana 
fino al biviq Licola-Monte Ruscello ed al  trat- 
to fino alla contrada Groth del Sole. 

(1 In proposito, l’interrogante fa presente : 
a)  il detto progetto ha:riportato il par,e-re 

favorevole dell’Ispettorato compartimentale 
.agrario, che ha messo in evidenza tutt.a la 
grande utilità dell’opera sia nell’interesse ge- 
nerale, sia della produzione agricola locale; 

h )  i l  problema dell’scqua in quella vasta 
zona può essere risoluto solo con acque del 
sottosLfolo ed in proposito sono stati costruiti 
anche diversi pozzi, ,da cui però non è stato 
possibile portace l’acqua alla superficie con 
comuni motori a scoppio sia per la profon- 
dith delle falde acquifem, sia p.er l’eccessiva‘ 
spesa di esercizio: di qui la necessitk della 
energia elettrica ed il prolungamento dell’lelet- 
trodotto, .di cui al progetto innanzi indicato, 
e che ha tutti i caratteri di un‘opera produt- . 
tiva e sociale di  notevole importanza. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(10.109) (( NUMEROSO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere per quali motivi non si sia 
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finora provveduto alla sistemazione dei hPe- 
foni in Xversa (Caserta); dove, nonostante le 
richieste di molti enti e cittadini, si ha tuttora 
un servizio che non risponde alle più elemen- 
tari esigenze di uno dei centri più importanti 
d d l a  provincia e che spesso d à  luogo, per mo- 
tivi non dipendenti dal personale: ad incon- 
venient,i di diversa natura, di cui si B occir- 
pata anche la stampa. (L‘interroyccnte chiede 
la risposta scritta). 
(10.110) (( SUMEROSO I ) .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 

‘ ritenga n’ecessario u s n e  di ogni procedura di 
’ urgenza per disporre l’inizio d i  lavori di ar- 

ginatura dell’ofanto, anche per impedire altri 
eventuali allagamenti. 

(( La richiesta è pienamente giustificata d a  
quanto è avvenuto in qulesti ultimi giorni in 
cui sono state allagale fertili canipagn;, COI-  
tivate in modo intensivo ad ortaggi da piccoli 
proprietari e coltivatori diretti, i quali hanno 
visto distrutti 1 raccolti con conseguenze eco- 
nomiche gravi. fL’inlerroganta chiede la Ti- 

(10.111) C( DI DONATO I ) .  

sposta scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, p2r sapere se 
è a conoscenza che vi sono dei periti agrari, 
che da molti anni insegnano materie tlecniche 
agrarie nei corsi e nelle scuole di avviamento 
professionale, che vivono nel costante assillo 
di essere scavalcati da elementi forniti di di- 
ploma di laurea; e per sapere se non ritenga 
opportuno intervenire a favore di costoro, con 
un disegno di legge e nelke more includendo 
nelle ordinanze sugli incarichi un articolo che 
consenta l’insegnamento ai predetti periti 
agrari, senza esssre scavalcati d a  laureati che 
non hanno anni di insegnamento; per sapere, 
infine, se non siano conformi a giustizia ed 
equit8 i chiesti provvedimenti, in considera- 
zione del fatto che con la legge del 27 gennaio 
1933, n. 153, molti diplomati hanno ottenuto 
tali benefici. ( L  ‘ m t  drroganle chiede la Tisposta 
scrittu!. 

’ 

10.112) (( CARoNITI I ) .  

(C II sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali p’ov- 
vodimenti intenda adottare nei confronti della 
Amministrazione provinciale di Pisa, la quale 
persiste nel portare in discussione argommti 
puramente politici, dando così all’ammini- 
straziane shsss  carattere c finalith estranee e, 
anzi, contrarie a quelle affidatele per legge. 

il E ciò, nonostante chs i l  pruppo dei con- 
siglieri democristiani abbia più volte d x u n -  
ciato e protestato - anche con la astensione 
del p q p o  dalle sedute del consiglio, asten- 
sione che ormai dura d a  alcuni mesi - contro 
qufsta opera continua di  politicizzazione, ef- 
fettuata dalla maggioranza social-comunista 
al solo scopo di propaganda politica, che 
provocando uha deviazione della attivitk del- 
l’ente verso scopi e metodi di parte, ostacola 
la soluzione dei vitali problemi della pro- 
vincia, demandati alla competenza del Con- 
siglio provinciale, impedendqli così di  svol- 
gere i l  proprio mandato. (L’interrogante chir- 

( 1 O. 113) (( TOGNI ) I .  

de hl T i S ~ l O S ~ U  S C r ì l t U ) .  

La seduta termina alle 21,46. 

Orditx  rlcl giorno per le sedute d i  domapi. 

Alle  ore 9,30 e 16: 

i .  - Seguito della i t iscussione del  disegno 
d i  1rgye: 

Modifiche al testo unico delle leggi per 
l’elezione della Camera dei deputati,. nppro- 
~ a t o  con decreto presidenziale 5 febbraio 1948, 
11. 26. (2971). - RehCOTi: Tesauro e Bertinelli, 
per I n  mcrggioranzn; Luzzatto e Capalozza, 
Almirante, di minoTanzn. 

2. - Discussioue dello proposta di legge: 
BONOMI ed ‘altri : Estensione dell’assi- 

stenza malattia ai coltivatori diretti. (143). - 
R e l U l O T e  Repossi. 

. 3. - Discussione del disegno di legge: 
Asscgnazione di lire cinque miliardi da 

ripiwtirsi in cinque esercizi successivi per i l  
rinnovamento del materiale automobilistico e 
dei natanti della pubblica sicurezza. (AWTO- 
7:nio clcil Senato della ‘Repubblica). (1717). - 
R ~ Z U ~ O T ~  Snmpietro Umberto. 

4. - Discussione della proposta di legge: 
Senatori ROSATI ed altri : Ricostituzionc 

di comuni soppressi in regimc fascista. ( A p -  
provnln clnl Senato). (1648). - Relatore N o -  
iinnroli. 

5. - Discussione dellu proposta di legge: 
AMADEO : Ricostituzionc degli Enti coo- 

perativi sottoposti a fusione in periodo fasci- 
stil. (1291). - RelatoTi: Zaccagnini, per In 
?nccgqiorcttrs~i; Grazia c Venegoni, di mino- 
r m  ea . 



- i 3  - 

6 .  - Discir.ssiot>e del disegno di legge. 
S m m e  per l‘assorbimento dellP’EEnte sar- 

( 8 1 1  di  colonizzazione [già Ente berrarese di co- 
loanizzitzione‘ da parte dell’Ente per la trasfor- 
mitzionll fondiaria ed agraria in Sardegna. 

p p r o w ~ t o  dalln VI11 Conzmissiow penna-  
t i e t i tp  del St.itccto). (-2S14). - Relatore Mnn- 
nironi. 

7. - Stigui(n della discussione delln pro-  

GATTO: Nomina in ruolo degli aweatizi 
d i  seconda categoria (Gruppo 8) delle ciincel- 
lcrie e segreterie giudiziarie. (706). - Rela- 

post/1 di legge: 

tOTe  SCalfarO. 

5. - Discussioire della proposta di legge: 
Senatori SACCO cd altri : Disposizioni per 

l’orientaniento scolastico e professionale. ( A p -  
provata dalla V I  Commissione permonente del 
Sericito). (1514). - Relatore Ti tomanlio Vi t- 
t o i k  

9. - 1J)lscrrssione della proposta di legge: 
‘CAPPUGI : Trasformaiione in aumento 

dcll’itssegno pcrcquativo o dell’indennitit d i  
funzione dell’itssegno personale previsto diti 
conimi secondo e terzo dell’ilrticolo 1 della 
legge 5 aprile 1952, n.  212, recili7te revisione 
del ti*attitniento economico dei dipendenti sta- 
titli. (2720). - Helntore Petiilli. ’ 

20. - Discusszone clelle proposte dz. legge: 
UONFANTINI e TAMBnONI : Concessione del- 

1 .  ,i . ]  )Illtiizionc ‘ ’  

d/c.iitisti pratici. (33); 

MORELLI ed altri : Abilitazione alla con- 
Linuiizione dell’esercizio dclln odontoiatria ad 
iLlCL1ne cntegoric d i  dcntisti pratici. (1572); 

PASTORE ed itltri : Disciplina dell’artc 
itusiliitriit sanitaria degli odontotecnici. (1873). 

giuridica a talune categorie di 

Relnlore Zaccagnini. 

il. - l l i s c ~ t s s ~ o ~ ~ e  della proposta d i  legge 

CCssitzionc dalle funzioni dell’Alta Corte 
rwliluaionale: 

Siclllianit. (1292-ter). - Relntore Tesauro. 

12. - Vzsc7rsszone delln propostcr di legge: 
EECCISO ed it ltri : Rinnovazionc graduale 

* clrl gxtrimonio imniobiliarc dcll’Istituto na- 
:.’ t t l i t l r  per le citse degli impiegitti dello Stato 
I h.pli Istituti similari a l  fine di incrementare 

le nuove costruzioni, e disciplina di alcuni 
rapporti f n  ?li stesi Enti e i loro inquilini. 
(1122). - R P ~ O ~ Q T P  Cifaldi. 

13. - Disc.iis.siotu: d p l  disegno di legge:  
Sormc PPE’ l’elezione dei Consigli regio- 

nitli. (956). - Helatori: Lucifredi, per l a  m g -  
y i o r n n x ,  e Vigorclli, di minorrima. 

14. - S/,prito della disri issioi ie del dtse-  
giio di legge: 

Riordinamento del Tribunale supremo 
militare. (245). - Relatori: Leone Giovanni e 
Carignnni. 

15. - Discussione de l  disegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione della IConvenzione 

tra gli Stati partecipanti al Trattato Nord 
Atlantico sullo Statuto delle loro forze armate, 
firmata a Londra i l  19 giugno 1951. (2216). - 
Relatori:  De Caro Raffaele,. per la maggio- 
T ~ I I Z ~ ;  Basso, (li minoranza. 

16. - Discussioiie del disegno- da legge: 
Ratifica dell’Accordo in materia di emi- 

grazione conciuso t i  Rucnos Aires, tra l’Italia 
e I’Ai-gentina, i l  26 gennaio 1945. (Approvato 
&il Senato). (513). - Rel[iLOTe Repossi..- ’ 

. ~ 7 .  - I)iscusbione dcl dbsegii.o di’ lcgye: 

Ratifica ed eiecuzione del Pr.otocollo ad- 
dizioiiale ~~ l l ’ i i c~ordo  commerciale e finanzin- 
,.io itiilo-argentino del 13 ottobre 1947, con- 
cluso a Buenos Aires 1’s ottobre 1949. (1787). 
- Rclntore Vicentini. 

18. - ~eyui;o (lelln cliscussiorie della mo- 
zione degli  O i ~ O T ( X d i  L@cOfli ecl‘ altri. 

j.9. Svolylmento delle mozion i  degli, 
otiorcwoli Pierticcini c.d ciltrt: e Sìlipo “ed altri. 

COMUNICAZIONI DELLA SEGRETERIA 

Relazioni presentate. 
I Il Conanissione ( E s t m i )  : 
lii~tifictt ed esecuzione dcllit Convenzione 

di stit5ilinicnto tra l’Italia c la Francia, coi1 
rcl;ttivo Protocollb e scambio di Note, con- 
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clusa a Parigi il 23 agosto 1 9 3  - (~4.pprOvnto 
clal Senato) (2952) - (Relatore : Ambrosini) ; 

Ratifica cd esecuzione dell'Accordo tra 
l'Italia, la Francia, il Regno Unito di Gran 
Bretagna e d'Irlanda del Nord e gli Stati 
Cniti d'America, firmato a Roma i l  29 no- 
vem bre 1950, relativo iii brevetti appartenenti 
iii cittadini tedeschi - (AppTOCatO dnl Senato) 
(2984) - (Relatore : Russo Perez). 

Ratifica ed esecuzione delle seguenti Con- 
vrnzioni : n)  Convenzione concernente la cor- 

. rezione della Roggia Molinara; b)  Conven- 
zione concernente la rettifica d i  confine Lungo 
;il Roggiit Molinara fra i comuni di lComo e 
Chiasso; c )  Convenzione concernente una ret- 
tifica della frontiera al varco stradale di Ponte 
Chiasso - (Approvato  dal Senato) (3038) - 
I Iiclatore : Ambrosini); 

AQRICOLTURAZ(IX) E INDUSTRIA (X) 
(Commissioni riunite) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

cd esccuzionc della Colivcrizione in matcria di 
assicurazioni sociali tra 1;t Rcpubblica italia- 
nii cd il Regno Unito di Gran 13~~ctngna cd 

-Irlanda del Noisd, conclusa a Roma il 25 no- 

ESTERI (II) 
IN SEDE REFEREMTE. 

MEncormi 17 DICEMBRE 1952. - Presidenza 
d d  Presidenee AMBROSTNI. - Intervengono i 
Sottosegretari di Stato : alla Presidenza del 
Consiglio, Lucifrcdi e, per gli affari esteri, 
Tavj im i. 

La Commissione esamina il disegno di leg- 
ge : Ratifica ed esecuzione della Conven- 
zione di stabilimento tra l'Italia. c la Francia 
con relativo Protocollo e scambio di Xotc, 
conclusa a PitTigi il  23 agosto 2951 )) fdpp0- 
cato dnl Seitnlo) {29$2'. Dopo relazione del 
Prtlsidcnte Ambrosini, gli articoli dcl disegno 
di legge sono RpprOVikt i  senza modificazioni. 

11 Presidente ,hmb~osini rifmisce, poi, %a- 
rorevolmenk sul disegmo di legge : (( Ratifica 

. 
wrlo dal Senato) (2951). 

I1 deputato Tanasco riferisce, quindi, sul 
disegno di legge : (1 Approvazione ed esecu- 
zionc dcll'Accordo tra l'Italia e il Regno Uni- 
to d i  Gran Bretagna cd Irlanda del Nord, re- 
lativo ai beni italiani in Cirenaica, concluso 
i t  Rnma, a mezzo scambio di Note, il 7 no- 
vembrc, 1951 1) (Approvalo dal Senato) (2983), 
gli articoli del quale snno approvati senza 
modifiche. 

Successiviimente, li1 Commissione approva 
gli articoli del disegno d i  legge : ~3 Ratifica ed 
rswiazionc dell'Xccordo tra l'Italia, la Fran- 
cia, il Regno Unito di Gran Bretagna ed Ir- 
!nndti del Sord 6 gli Stati Uniti d'America, 
firmato il Roma i l  29 novembre f950, relativo 
tìi brevetti trppartenenti ai cittadini tedeschi )) 

' . B ~ ~ P o c Q ~ o  dal Serìnfoj :2984' sin relazione 
, del deputato Russn Perez. 




